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Sorteggiodi Champions agro-
dolce per le due italiane rima-
ste in lizza. La Juventus, co-
me ha sottolineato il suo vice-
presidente Pavel Nedved, ha
pescato una delle due miglio-
ri fra le seconde, ovvero l’Atle-
tico Madrid (l’altra era il Li-
verpool, che se la vedrà con il
Bayern in un altro confronto
stellare) mentre la Roma ha
trovato l’avversario che in
fondo desiderava, quel Porto
che farà comunque bene a
non sottovalutare.

Colpisce comunque il modo
in cui nel mondo Juve questo
abbinamento con l’Atletico è
stato commentato: la squa-
dra di Diego Pablo Simeone
è un osso duro, sogna di anda-
re avanti fino alla sfida per la
coppa che giocherebbe in ca-

sa al Wanda Metropolitano,
ma da Allegri e Nedved è sta-
ta espressa grande fiducia,
«perché noi siamo forti».

Giusto così, perchè questa
Juventus targata CR7 è stata
costruita con l’obiettivo di
trionfare finalmente in Euro-
pa e quindi, pur rispettando
tutti, non deve farsi spaventa-
re da nessuno.

Nemmeno da chi, prprio co-
me l’Atletico, è secondo nella
Liga e in questo anno solare
ha vinto Europa League e Su-
percoppa europea.

Il suo uomo simbolo Griez-
mann e il difensore Lucas
Hernandez hanno anche ag-
giunto il titolo di campioni
del mondo conquistato con
la Francia mentre l’ispa-
no-brasiliano Diego Costa è
tornato a essere un beniami-
no dei tifosi e non vede l’ora
di sfidare Cristiano Ronaldo

come ai vecchi tempi della
stracittadina madrilena (di
cui comunque il 5 volte Pallo-
ne d’oro è stato spesso gran-
de protagonista).

Il Porto è invece all’insegna
del 4-3-3, modulo caro an-
che ad Eusebio Di Francesco
che però è stato costretto
ad... abdicare per via degli ac-
quisti e cessioni del mercato
estivo. Per superare la squa-
dra che nell’agosto del 2016
estromise i giallorossi già nel
preliminare servirà una Ro-
ma al massimo e non è certo
un caso che i dirigenti Totti e
Baldissoni si siano augurati
come prima cosa che la «Ma-
gica» affronti questa sfida
con tutti gli effettivi a disposi-
zione. Conforta peraltro il fat-
to di aver evitato rivali come
Manchester City, Barcellona,
Psg, tutte collocate al sorteg-
gio nella prima fascia.

Al contrario di quanto acca-
duto in Champions, in Euro-
pa League le teste di serie
hanno tratto vantaggio dal lo-
ro status, al sorteggio dei sedi-
cesimi di finale.

Così mentre l’Inter ed il Na-
poli se la vedranno con avver-
sari morbidi - quali Rapid
Vienna e Zurigo - la Lazio do-
vrà affrontare il Siviglia, squa-
dra che la sa lunga in fatto di
Europa League vinte.

I biancocelesti romani, che
giocheranno la sfida d’anda-
ta all’Olimpico giovedì 14 feb-
braio alle ore 18,55 e il ritor-
no mercoledì 20 febbraio alle
ore 18 in Spagna (la gara è sta-
ta anticipata perché due club
della stessa città non posso-
no giocare in casa lo stesso
giorno e il Betis Siviglia ospi-
terà il Rennes giovedì 21), gio-
cheranno quindi contro una
rivale che in Europa sa sem-
pre farsi valere. Il Siviglia ha
infatti sollevato il trofeo ben
cinque volte, di cui tre conse-
cutive fra il 2014 ed il 2016.

Gli andalusi, inoltre, occu-
pano attualmente il secondo
posto nella Liga, a tre punti
dal Barcellona e alla pari con
l’Atletico Madrid. •

Feralpisalòpremiata

Atalanta (3-4-1-2): Berisha; Toloi,
Palomino (12’ st Djimsiti), Mancini;
Hateboer, de Roon, Freuler, Go-
sens; Gomez (40’ st Masiello); Ilicic
(23’ st Pasalic), Zapata. (95 Gollini,
21Castagne,53AliAdnan,4Valza-
nia,22Pessina,24Rigoni,20Tum-
minello,99Barrow). All.Gasperini.
Lazio (3-5-2): Strakosha; Wallace
(33’ Caicedo), Acerbi, Radu; Maru-
sic (19’ st Lukaku), Parolo, Badelj
(19’ st Luis Alberto), S. Milinko-
vic-Savic, Lulic; Correa, Immobile.
(24Proto,3LuizFelipe,15Bastos,
22 Caceres, 14 Durmisi, 32 Catal-
di,96 Murgia).All.S. Inzaghi.
Arbitro:OrsatodiSchio.
Rete:nelpt 1’ Zapata.

Atalanta 1
Lazio 0

CristianoRonaldo, quicon Allegri, si preparaa sfidarel’AtleticoMadrid, antico rivalein Spagna

CALCIO.L’Atletico sulla strada diAllegri, urnapiù fortunataper i giallorossicheevitano Barça,City, Psg eBayern

BrividiJuve,sfidaaSimeone
LaRomasorride:c’èilPorto
Sorteggioagrodolce perle italiane diChampions
VameglioinEuropaLeagueall’Intere alNapoli
TremalaLaziocuitocca il Siviglia,grandedi Spagna

MILANO

L’eliminazione dall’Europa
League «deve essere una cica-
trice e bisogna ricordare co-
me è arrivata. Ma non ho dub-
bi sul gruppo»: Rino Gattuso
non si nasconde, sa che assie-
me ai suoi giocatori giovedì
ad Atene ha fatto «una figu-
raccia, scrivendo una pagina
nera del Milan» ma difende
la squadra, esortandola a rial-
zarsi subito a Bologna. «Dob-
biamo crescere ancora tanto,
i giocatori, e io con il mio
staff. Le cicatrici rimargina-
no quando le curi bene: ora
non dobbiamo pensare trop-
po ma giocare con qualità e
sbagliare il meno possibile,
perché è fondamentale quel-
lo che ci giochiamo nelle pros-
sime quattro partite», ha sot-
tolineato l’allenatore rossone-
ro che ancora una volta ha
sminuito il peso degli episodi
arbitrali nel ko con l’Olympia-
cos, ma non ha digerito le cri-
tiche di chi ha parlato di «ver-
gogna»: «Chi ruba deve ver-
gognarsi», ha replicato. «Mi
ha colpito vedere gente che
piange in spogliatoio: vuol di-
re che è rimasto ancora qual-
cosa dei nostri valori».

Gattuso aspetta Higuain
(«gli ho parlato, è il primo de-
luso: abbiamo bisogno dei
suoi gol») e affronta iul tema
dei possibili rinforzi: «Pato?
Ibra? La società sa chi mi pia-
ce e può essere funzionale»,
ha tagliato corto Gattuso, al-
lontanando gli scenari più
pessimistici legati alle sanzio-
ni della Uefa. •

SERIEA.A Bologna

Gattusocarica
ilsuoDiavolo
«Mifidodeimiei
Rialziamoci»

Fotonotizia

LA COPPA DISCIPLINA per l’anno scorso stata consegnata ieri a
Firenze,sededellaLega Pro,alla Feralpisalò.Apremiarelasocietà
gardesana, rappresentata dal segretario generale Omar Pezzotti,
ilpresidenteFrancescoGhirelli, iviceCristianaCapotondieJacopo
Tognon.E intantoPasini striglia lasquadra,reduce da 3 stopdi fila

L’ALTROPOSTICIPO

Zapatasegna
el’Atalantavola
SimoneInzaghi
rischia l’esonero

NEDVED:«SU MAROTTA
NESSUNABATTUTA».
«Nessunabattuta,la mia
erasoltanto
un’affermazione:la Juve
c’eraprima,c’è e cisarà
dopoMarotta, cosìcome
primae dopo me»:con
questeparole il
vicepresidentedella
Juventus,Pavel Nedved,
tornasulladichiarazione
inmeritoal passaggio
dell’ex adbianconero in
nerazzurro.«Io dicocheci
sonoduetipi di dirigenti,
professionistiche
possonolavorareovunque
ealtri chenonandrebbero
inaltresquadreperché
nonloritengono giusto,
l’hodetto soloper
questo»,haaggiunto
Nedved.«Nonsono ioa
doverrispondere,non so
perchéha fattoquesta
uscitama nonm’interessa
neanche»,laprontareplica
offertadelvicepresidente
dell’InterJavier Zanetti.

Ilcaso

RinoGattuso, tecnicorossonero

Continua il momento no del-
la Lazio. L’Atalanta batte la
squadra di Simone Inzaghi
per uno a zero nel posticipo
della sedicesima di Serie A.
All’Atleti Azzurri d’Italia gli
uomini di Gasperini passano
in vantaggio al 1’ e rischiano
di farsi recuperare al 92’ con
un gol di Acerbi poi annulla-
to col Var. Si tratta invece del
quinto turno di campionato
senza vittorie per Simone In-
zaghi che, nonostante il perio-
do negativo, conferma la dife-
sa a tre per fermare Duvan
Zapata, autore di quattro gol
nelle ultime tre partite. Ma
all’attaccante bergamasco ba-
sta un minuto di gioco per fir-
mare il gol dell’uno a zero: su-
gli sviluppi di un cross dalla
sinistra, Radu rinvia mala-
mente sui piedi di Zapata che
da due passi mette in rete. •

DuvanZapataesulta

SPORT
Telefono 030.2294.225 - Fax 030.2294.229 | E-mail: sport@bresciaoggi.it

BRESCIAOGGI
Martedì 18 Dicembre 201828

ds: pelmas1


